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Cominciano ad arrivarci gli apprezza­
menti dei giornali francesi sul tenore del 
Senalus-consulto. Senza tener conto dei 
giornali più decisamente favorevoli all'im­
pero, ecco quanto ne scrive il Déhais sulle 
generali: 

« Il provètto di Senalus-consulto letto 
Oggi in Senato non Smentisce le speranze j 
eli*' il Messalo imperiale aveva falto con- | 
cej ire. Esso ci giunge troppo tardi perchè 
noi possiamo esaminarlo oggi nei suoi par­
ticolari; ma ci corre obbligo di segnalare 
fra le sue parti più importanti la respon­
sabilità dei ministri, la restituzione alla 
Camera del diritto d'iniziativa per la pre-
seleziono delle leggi: la soppressione del- f 
rincempatibilità fra le funzioni ministeriali f 
e l'ufficio di deputato : il diritto à1 inter-
julkiijza accordato a lutt i membri del Se-
nato o del Corpo legislativo, e la facoltà 
di votare ordini del giorno motivati. Tale • 
è in sunto il disegno di Senatus consulto I 
che molto si avvicina al programma dei \ 
116.» 

(ìli organi dei partiti estremi, quasi nella 
tema di urtare troppo di fronte l'opinione 
pubblica, che si va manifestando in senso 
favorevole all'indirizzo della politica napo­
leonica, hanno il pudore di riservare il pro­
prio giudizio, e si limitano alla riprodu­
zione del progetto. 

Tali sono il Monde, V Union, la Uberto, 
il Siede ecc. Avvenne per costoro ciò che 
ognuno prevedeva: una larga iniziativa del 1 
Sovrano nel senso della libertà doveva I 

g 
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simulare le armi ch'essi avevano imbran­
dite non per tenerezza della libertà stessa, 
ma per fini, ai quali non mira il vero po­
polo francese, e per odio personale all'im­
peratore. 

La France scrive : 
« Si vede chiaio che il progetto nei suoi 

diversi arlicoh, sanziona, riproducendole, le 
riijrme annunziate nel Messaggio imperialo 
uelì'll luglio, e svolge quelle che non erano 
elle indicate. Jl diritto d'interpellanza, e il 
diritto di emendamento ricevono l'esten­
sione la più liberale. 

«Tulli gli uomini giusti ed imparziali 
detono riconoscere che questo insieme di 
disposizioni costituisce una larga e seria 
filmina, degnissima d'occupare tutta I'at­
trizione dei poteri pubblici e della pub­
i c a opinione. » 

Domani daremo il testo del Senatus-con-
Sttllo, e il discorso del signor Rouher. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
i 

Firenze, 4 agosto. 
Un po' a dritto un po' a rovescio l'op­

posizione continua a minar di sotto il mi­
nistero, sforzandosi di rappresentarlo in­
chinevole u violare le franchigie costitu­

zionali, ad invadere le attribuzioni del po­
tere legislativo, ad usurpare i pieni poteri. 
E tra i giornali che danno corpo alle om­
bre, non' per leggerezza, ma per malignità, 
vi è VOpiniom, ;che oggi si sforza a so­
stenere i principii cosiiluzionaii a propo­
sito di usurpazioni che il ministero non 
ha mai sognate. Basta che un giornale, 
per esempio la Perseveranza, discuta teo­
ricamente 1' utilità eli introdurre certe ri­
forme anche per decreto reale, perchè la 
lìiforma,^ oggimai la sua alleata l'Opinione 
gettino l'allarme contro il ministero, sicuri 
che nulla vi è di suo in quel ch'esse sup­
pongono o ripoitano, ma che qualche cosa 
rimarrà dello loro insinuazioni. 

La condona di codesti giornali, ma so­
pratutto dell' Opinione, è un argomento di 
studio per chi ne va rintracciando le cause. 
E veramente tenerezza della, libertà che li 
spìnge, o desiderio e bisogno di abbattere 

uomini che sono al potere per avvici­
narvi i loro amici ? La risposta non può 
parer dubbia a chi pensi come, volere o 
non volere, questo min stero rappresenti 
un fallo di primaria importanza, la con­
ciliazione di .una regione da più anni di­
sgustala e quasi tratta fuori dall' orbita 
nazionale, col partito governativo a cui 
aveva sempre portato il suo appoggio; In­
vece di eoopt rare da buoni italiani a ren­
der impotenti i residui della permanente 
che fremono tuttavia e vomitano veleno nei 
loro organi ormai sfatati, gli scrittori dal­
l'Opinione scalzano a poco a poco il mi­
nistero che con un po' di vita rigogliosa 
potrebbe portare a termine la grave im­
presa della riconciliazione, senza neppur 
lasciarci comprendere se il loro programma 
sarebbe di continuare l'opera, e se la loro 
ambizione sia scrupolosamente quella di 
raccoglierne ì frutti e procacciarsene a 
buon mercato la lode. 

Certo è che neh' incertezza attuale, ti­
rando innanzi penosamente senza qualche 
atto importante che rannodi al governo 
tutti gli uomini della parte, liberale e sin­
ceramente devola all' unità, il ministero 
attuale perde il prestigio e rimarrà pasto 
dei sorci che gli rodono il piede per farlo 
cadere. Non basta amministrare con lealtà 
e con retto criterio come fanno Ferraris 
e Gadda, preparare alleanze e simpatie al­
l'estero come fa il Menabrea con una seria 
politica internazionale, studiare il miglio­
ramento delle condizioni materiali come 
fanno Mordini e Mingheìti, e quello della 
collina, nazionale come fa il Bargelli, per 
ottenere, non dirò plauso ma riposo e 
venia dagli oppositori delle due parli op­
poste, che cercano di scalzarli; bisogna 
scuotere il paese, trascinarlo dietro a se, 
obbligarlo a lasciar soli gli ambiziosi o gli 
irrequieti, mettergli innanzi con prove di 
energia di propositi un programma in fondo 
al (piale si vegga il risorgimento dell' au­
torità, dell'ordine, della morale combinalo 
colla libertà e col compimento dell' impresa 
nazionale per quanto è possibile. 

Un programma largo, completo, tutto 
d'iniziativa potrebbe convincere il paese 
che la Camera attuale vuol esser disciolta, 
e che da una Camera nuova può ottenersi 
un valido aiuto al governo che osi pren­
dere quella iniziativa. 

I," amministrazione, la finanza, V ordina­
mento territoriale e politico, l'ordinamento 
comunale e provinciale, la legislazione pe­
nale, l'istruzione, l'esercito, la guardia na­
zionale, tutto ha bisogno di grandi rifor­
me. Un programma completo, di pieno ac­
cordo coi principii della libertà, può essere 
presentato al paese come cosa nuova, ed 
acquistare al ministèro il credito e la forza, 
che "valgano a rialzare il prestigio del go­
verno e delle istituzioni. 

Si [avrebbe con ciò il grande vantaggio 
eli ìiclìiamare il paese a cose serie, disto­
gliendolo dalle miserabili discussioni per­
sonali, dalle sconcezze della polemica di 
mala fede, eia cut fu tanto nauseato in que­
sti ultimi giorni. 

La questione nazionale, per dire più 
chiaro, la questione di Roma sarà un grave 
ostacolo a ricondurre gl'italiani ad occu­
parsi seriamente del riordinamento interno. 
Ma anctie in questa è necessario che il 
Ministero abbia una prudente audacia. Pren­
da esso una posizione netta davanti al paese 
e (lavanti alla diplomazia; lasci la città di 
Roma da parie fino ad un nuovo pontitiea-
to>.proclami la necessità di unire all'Italia 
le Provincie romane, e il paese sarà con 
lui. I1 
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Fra noi la benelicienza si attua in modo 
ampio : ma nemmeno \mr essa si rifa una 
popolazione e certamente se ne accarezzarla 
gli istinti perversi. La vera beneficienza si 
ispira ad alti simili a quello del Tonello, 
il quale dopo aver destata l'ammirazione 
dell universale pell'alto grado di rinomanza 
e di fortuna a cui i suoi talenti lo fecero» 
pervenire, nelle ore di quiete, di riposo, 
nell'amenità della sua bellissima dimora ini 
Recoaro (dove profonde una ospitalità da 
principe) pei sa al popolo veneziano e con 
suggerimenti, con consigli e con denaro Q 
coll'opera, gli dà il modo eli ritentare quello 
splendido prove nelle industrie delle co-, 
stfu'zióni navali che un giorno fecero grande 
e temuto \\ nome della re«'i a dell'Adria­
tico , oggi ancella raumiliata del primo 
venuto. 
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Venezia, 2 agosto. 
Il nomo del cav. Tonello è sulle labbra 

di tutti i nostri operai dì Castello e suona 
benedizione e gratitudine. Non vi &arà uscito 
di memi ria il fatto che fu qui riferito e 
che provò la munificenza del grande bene­
fattore, il quale regalò ai nostri operai as­
sociati un bel carniere. Ora dopo aver at­
teso che i Veneziani suoi concittadini, se­
guendo lo splendido esempio che pel primo 
egli diede, facessero cosa di altrettale van­
taggio o in qualsiasi guisa attuassero im­
prese di costruzione, acciocché l'iniziativa 
gene!osa1 non restasse dimezzala dall'altrui 
iiu rzia, volle sorreggere con nuovo e prov­
vido aiuto codes a Società operaia. Vi ri­
ferirò per minuto ciò che quella mente 
sagace seppe fare a vantaggio di Venezia e 
qiiole ne saranno gii utili risultamonli. Mi 
basterà ora avervi accennato che mentre gli 
operai di Castello facevano ressa attorno 
al loro padre, ai loro angelo protettore 
(come costumano qui e a Trieste di appel­
lare il cav. Tonello) pregandolo a condurli 
seco a Trieste, esso li acquetò con ferma 
promessa di concedere lavoro all' associa­
zione da essi formala : eccitandoli a non 
abbandonare il luogo natio per recarsi al­
l'estero, ma di attèndere un qualche tempo 
lincilo egli attuasse il progetto di farli la­
vorare in Venezia. E il ttlautropo tenne 

panda e fra breve la nostra città, la quale 
dovrà perpetua riconoscenza, ajl'egregio suo 
concitiadino che. non volle dimenticarla, 
si allieterà dell'opera alacre ed intelligente 
dei suo artieri che ora seti stanno ino— 
porosi e dolenti. I ricchi, i capitalisti che 
nei giuochi di borsa affannosamente si lo­
gorano, vogliami imitare il Tonello, Mentre 
ogni diretta comunicazione coli'Oriente ci 
viene contesa, si adoperino a far costruire 
bastimenti: perchè se un'inoperosa ed ac­
casciata città aspetta dal Governo o dallo 
Compagnie, che egli protegge, un avvenire 
commerciale, male si appone nei suoi calcoli. 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 
11 ministro d'agricoltura e commercio ha 

indirizzato alle Camere di commercio ed 
arti del regno, la seguente circolare sul 
commercio col Baltico. 

Firenze 20 
, Il commercio dell'Italia coi 
trionali di Europa è, da molti anni, eserci­
tato dalle marine straniere, e la nostra ban­
diera poche volte appare negli empori dei 
Baltico. 

Codesto fatto, menomando la nostra in-
11 uènza commerciale, non solo ci toglie i 
guadagni che i trasporti eseguiti coi navigli 
nazionali ci procurerebbero , ma restringa 
eziandio i nostri trallìci colU Russia, la 
Scandinavia e gii altri paesi bagnati dai 
mari settentrionali, essendo vano sperare eh© 
il commercio indiretto possa avere l ' incre­
mento rapido e possente che da relazioni d i ­
rettamente annodate «si potrebbe attendere. 

11 regio console a Pietroburgo, il quale 
possedendo la esatta cogozi» ne delle condi­
zioni locali, ò in grado di d*re all'uopo utili 
suggerimenti, credo oppoituno che parecchi 
armatori italiani si uniscano per fondare ia 
uno dei nostri porti una compagnia di navi­
gazione, la quale si proponga di racQoglIer© 
da Messina, Palermo, Napoli, Taranto, Gal­
lipoli, Genova e Livorno, i proaVti italiani 
da mandarsi a Groristadt. Colà i navigli della 
compagnia potrebbero imbarcare le derrate 
russe destinate ai porti c8rbonileri dell'Inghil­
terra, e ritornare in Italia con carichi di car­
bone inglese. 

Il commercio misto, esercitato in tal moda 
dalle bandiere estere dà buoni frutti; ne darà 
di migliori eseguito dalla nostra marina che 
vanta qualità sì eccellenti e r.oh modera­
tissimi. 

Veglia .adunque codesta Camera chiamar© 
l'attenzione degli armatori del suo distretto 
sopra la proposta «lei regio consolo, che a me 
parve meritasse di esseie accolta con solle­
citudine e studiata con accurato es«me. 

/ / ministro M. MINGHETTU 

! 
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Diamo il testo del dispaccio indirizzato 
da Napoleone HI al Presidente i|*g i Stati 
Umili in occasione dello stabiiiirientò elei 
cordone elettrico transatlantico franco-ame­
ricano: 

<K Sono lieto d'inaugurare la nuova linea 
telegrafica che unisce la Francia aH'A.meri-
ca, inviandovi l'espressione do' miei voti per 
voi e per la prosperità degii Stati Uniti ». 

Il presidente Grant replicò: 
« Cordialmente rispondo ai vostri augurii 
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«on altrettanti voti e nutro fiducia che la 
politica liberale degli Stati pnitjj«otto i cui 
auspici fu posato il còrde ne, riuscirà a, creare 
Butterosi mezzi di comunicazione deltò stesso 
genere, sopratutto fra questo paese e il suo pi;ù 
vecchio alleato ed amico. 

MINGHETTI A COLONNA E LEGNAGO 
Scrivono alla Slampa di Venezia: 
Arrivato alla Stazione di Este ieri alle ore 

7 antim., vi fu ricevuto dalla Giunta munì 
©ipalo di Oologna, e si diresse subito alla 
•volta di quella importante sezione del Gol 
legio eli'ei rappresenta. Accoltovi coi più vivi 
segni di simpatia, vi fece uno di quei di­
scorsi chiari, eleganti, istruttivi di cui ha 
pressoché solo il secreto. 

Vi parlò delle condizioni dell'agricoltura, 
della necessità di avvantaggiarla con la scienza, 
<Q lamentò a quest'uopo la scarsità assoluta 
di buoni maestri speciali. Raccomandò di non 
illudersi troppo sulla sperata efficacia del 
credito agrario, perchè da noi, come ovun­
que, l'agricoltura ha sopratutto bisogno di 
sicurezza e di libertà; il resto non potendo 
darlo che l'iniziativa privata; rivolse poi calde 
jparoie d'encomio e di ringraziamento ai pro­
pri elettori, e dopo aver accettato uu'asciol 
Vere, .sempre accompagnato dalla Giunta di 
Cokfgnp; partì per Legnago, ove giùnse verso 
le &. Ad onta del caldo canicolare, buon nu-
meitó d'elettori ed ammiratori stavano aspot-
taddo nelle sale del Municipio o lo saluta 
rono grati e riverenti. Presentato dal Sin 
dacp di Legnago agli elettori, vi pronunciò 
un (altro breve ed attraente discorso, che 
vena .dato certo alla stampa nolla sua iute 

^cordando il Fiore del Deserto dello in­
felice Leopardi, disse che la lotta contro la 
natura, anziché argomento di maledizione, 
costituisce jl' più splendido trionfo dell'uomo 
e di-questo trionfo si felioi'ò coi cittadini di Le­
gnago che resistettero all'irruzione dell'Adige, 
e che ridussero le mortifere valli veronesi in 

"colli .ubertosi. Parlò del bisogno diunaferrovia 
che leghi il centro importantissimo di Le­
gnago con, le piazze ,di consumo, e dichiarò 
che.fin d'ora gli interessi e gli affetti di Le­
gnagli saranno i suoi. Poi domandò il per-

t anes^o di parlare alcun poco di so. Io, disse, 
non'-ho d'uopo di fare professione di fede. 
tutta la mia vita attesta che io ebbi sempre 
di mira la, libertà accompagnata dall'ordine, 
elio*rio sempre detestata la licenza, appunto 
perche la più grande nemica di libertà; a 
questo semplice programma fui mai sempre 
fedéle, con gli scritti, con l'opera, con tutte 
le potenze dell'animo, ed è solo da questo 
programma che mi riprometto il complemento 
della nostra grande opera nazionale. 
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Il Dir ìlio scrive: 
Siamo lieti di poter anunciare che in se­

guito a trattative fra le società interessate 
ed i' buoni, uffici del governo italiano, il 15 
agosto corrente verrà attuato un servizio cu-
BDUIMÌVO pel trasporlo delle merci hi a grande 
die a piccola velocità fra le ferrovie italiane 
© quelle della Baviera e della Germania. 

Mediante questo servizio le spedizioni dal­
l'Italia che ora sono limitate a Kuffstein (sta­
gione di confine austro-bavarese) potranno es 
sere effettuate direttamente per le principali 
Stazioni delle ferrovie della Baviera e della 
Oermania fino a Colonia, ed oltre ciò il pub • 
jblico potrà fruire, pd trasporto dello merci 

dette fer-
che non 

potranno a meno di sviluppare il trafico fra 
S'Itaiiae lo regioni d'oltr'Aloi e di favorire 
«eziandio il transito per Venezia delle merci 
d ie dciU'Orieiiie sono diretto alla Germania 
centralo ed alla Svizzera e per cui la strada 
ferrata del Brennero olire la via più diretta. 

Vi ha quindi ragione di credere che il 
commercio italiano saprà ricavare dal suddetto 
nuovo servizio i maggiori possibili vantaggi 
meli'interesso suo proprio e in quello gene­
rale dello Stato. 
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sulla linea del Brennero e sulle pred 
•roviè', di sensibili riduzioni di [rézzi 

NOTIZIE ITALIANE 

La regina si tratterà qualche giorno alla 
vila reale <)i Monza. 

BOLOGNA. —, L' 8 agosto, faustissima 
anniversaria ricorrenza pei bolognesi, che 
ramflientano la caeejata doll'estero invasore, 
nel Liceo Galvani avrà luogo la premiazione 
degli allievi delle scuole serali per gli anal­
fabèti, delle Società Cooperativa, Artigiana 
od Operaia, nonché quella assegnata dal Mu­
nicipio per lo scuole serali di chimica. 

(Monitore) 
GENOVA, 3. — La scorsa notte c'è stato 

un fiero contrasto nell' atmosfera, Al solito 
quando in alto si fa baruffa, ne sta peggio 
chi è in basso. La bufera infuriò lungamente. 
Mattoni e frantumi di lavagne, svelti dai tetti, 
mostrano la violenza del vento. Il termometro 
scese di alcuni gradi, 

TREVISO. — La Gazzetta dì Treviso de­
scrive con belle parole l'affettuosa dimostra­
zione fatta dai patriottici trevigiani il 4 corr. 
al 2° reggimento granatieri in partenza per 
il campo di Somma. 

NAPOLI. — È conformata la notizia, gra-
| tissima alla gran maggioranza dei napoletani, 
! che il primogenito del principe Umberto vedrà 
| la luce qui in Napoli. La principessa Mar­

gherita giungerà fra noi, incinta di 7 mesi, 
nella seconda quindicina di settembre. 

(Pico. Giorn.) 
TRIESTE. — li sig. tenente maresciallo 

Moering ebbe domenica a pranzo il signor 
luogotenente generale Cadorna, comandante 
delle regie truppe a Firenze. Nel dopopranzo 
lo condusse al castello dì Mìramar. 

(Diavoleto) 

NOTIZIE ESTERE 

! 

. 

— Leggiamo nel Corride Ita­
liano : 

Ieri è arrivata a Monza S. M. la regina 
Pia e fu ricevuta alla stazione della ferrovia 
dalle LL. AA. T^R. il principe e la princi­
pessa di Piemonte. 

La regina Pia è partita 1' altro ieri dalla 
stazione di Baden presso Vienna, ove fu ac­
compagnata alla ferrovia dagli arciduchi Carlo, 
•Guglielmo ed Ernesto. 

Pare che dalla cura termale di Baden l'au­
gusta figlia di Vittorio Emanuele abbia otte-
auto un deciso miglioramento della salute. 

FRANCIA, 3. — Il Conslituiionnel sulle 
riforme introdotte nella costituzione dal se-
natus-consulto, scrive: 

«Queste riforme sono complete e decisive. 
« Esse sorpassano l'aspettazione del pubblico, 
« soddisfano le più ardite speranze, e costi-
« tuiscono il regime rappresentativo e parla-
« mentare in tutta la sua estensione, con 
« tutte le sue franchigie e tutte le sue ga-
« ranzie ». 

E più avanti: 
«Fondato con un colpo di Stato l'impero 

« non può mantenersi che colla dittatura e 
« colParbitrio. ripetevano incessantemente gli 
«irreconciliabili. L'Imperatore rispose che 
« aveva sempre considerato V immenso potere 
« di cui il suffragio universale lo.ha investito 
« quale una proprietà della nazione. Ora che 
«la nazione è calma e lo domanda egli lo 
« restituisce. 

Ir « Lo restituisco complotamente, senza arar 
«bagi, senza restrizioni. La storia glorili-
« cherà una talo condotta, e la Francia fin 
« d'ora la ricompenserà attaccandosi più che 
«mai alla imperiale dinastia». 

•-*• S assicura che il ministro dì giustizia 
abbia domandato ai procuratori generali dei 
rapporti completi sopra ciascuno dei processi 
di stampa lutt'ora pendenti dinanzi ai tribu­
nali correzionali. , . 

SPAGNA 3. - Pochissime notizie di Spa­
gna. La Correspondance partieitliere d'Espa 
gne In data di ieri afferma nel modo il più 
positivo ch<3 il partito cariata si prepara ad 
una.energica lotta. Assicura di nuovo che 
ebbero luogo dei pronunci)' imientos a Toledo 
e ad Avila.che 6,000 facili destinati all'armata 
Carlista furono sbarcati a Bilbao e diretti 
nell' interno del paese. Lasciando al succitato 
giornale tutta la responsabilità di quelle no­
tizie, non possiamo a meno di ripeterò che 
è estremamente diffìcile avere sicure infor­
mazioni sulle cose di Spagna. La verità sarà 
conosciuta col tempo, e por ora dobbiamo 
li alitarci a registrare poche e vaghe notizie, 
salvo a contrOilarle da poi. 

— La Gaceta pubblica un decreto che 
nomina vice ammiraglio, il contrammira 
glio Pavia. Un altrj decreto nomina contro-
ammiraglio il sig. Topete. 
, SASSONIA, 3. — Per una esplosione di 
gaz rimasero sepolti in una miniera di car­
bone fra Dresda e Tharang 321 minatori. Si 
crede che siano morti tutti. Fur.no estratti 
finora 20 cadaveri. 

INGHILTERRA, 3. — Gladston è piena­
mente ristabilito in salute. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

e d 

vati nel Veneto. Diede argomento a questa 
lettura un dente molare di Mastodonte che 
Conservasi nel Gabinetto Da Rio; questo dente 
veduto e disegnato dal sig. Faujas de.Saint 
Fonda, citato dal Cuvier che lp dichiara ap­
partenere al Mastodon augustideusyAa\ Broc­
chi, dal Catullo, non era stato per anco de­
scritto. Il lettore ne specifica le dimensioni 
(lungo, i l cent., alt. 7) e la forma; dall'esa­
me ne deduce quali dovranno essere state le 
naturali proporzioni, il posto occupato nello 
mandibole e 1' età. Dai cenni lasciati su que* 
sto dente in una lettera del prof. Catullo de­
duce il sito esatto di provenienza. 

Questo luogo sarebbe nei conglomerati di 
Soligo pressu Farra. Trova che questo luogo 
andrebbe ad acquistare una spedalo impor­
tanza dacché un operaio che nel 18(34 sca­
vava della lignite nelle colline di Foilina, 
che dipendono da quelle di Soligo, trovò un 
altro molare di mastodonte, che conservasi 
nel museo di Treviso, analogo nelle forme a 
quello del Gabinetto Da Rio. Questi denti 
sembra si possano ascrivere alla specie Ma-
stodon auyustideus, Cuv. di Val d'Arno alla 
quale si riferisce lo scheletro magnifico tro­
vato a Solbrito. 

La scoperta di questi resti di un'età pas­
sata invogliò Treviso a fare nel Civico Mu­
seo una raccolta di oggetti naturali della 
provincia. I privati concorsero nel fare esplo­
razioni e ricerche ed or sono pochi mesi che 
il si£. Antonio del Eon nei colli di Cordi-
gnano all'È, di Ceneda potò trovare un altro 
frammento di molare che l'A. riferisce sen­
z'altro alla specie di Val d'Arno. 

L'A. poi stabilì per l'analisi fatta nel luogo 
o per gli analoghi caratteri che presentano 
le specie di terreni più comuni in Italia, che 
gli strati nei quali si trovarono i molari di 
cui fé' parola, sono stratificazioni del terreno 
miocene. 
; La lettura del bar. De Zigno fu seguita da 
un'altra dei prof. Andrea Gloria, tendente a 
rischiarare, anzi a dare nuova spiegazione 
alla XVI terzina del canto IX del Paradiso 
di Dante. La terzina è la seguente: 

Ma tosto fui che Padova al palude 
Cangerà l'aqua, che Vicenza b-gna, 
Per esser al dover lo genti crude. 

L' interpretazione data dai commentatori 
alla profezia di Gunizza è questa: i Pado­
vani che non vorranno sottostare al dominio 
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di Gan Grande vicario imperiale, cangeranno 
col loro sangue il colore deli'aqua che bagna 
Vicenza nei combattimenti,che dovranno so 
stenere (1312, 1314, 1317) 11 deputato Lam 
pertico nella sua Memoria inserita nel libro 
Dante e Vicenza (1805) si propose di dimo­
strare che il combattimento al quale allude 
Dante, sia quello del 1312 avvenuto a Lon-
gare, dove il fiume Bacchiglione a cagione 

f 
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formare una vasta palude. Lo ritiene perchè 
finitimi a questi villaggi è Bassanello, ossia 
terreno basso o limaccioso, e nell'interno-
stesso delia -città il aito che s'intitola Vanzo 
indica luogo paludoso, e finalmente il Prato1 

della Velie, sul cui senso non v'ha dubbio,, 
Brusegana lo deriva da Bnisawna (Brucia 
canna), perchè vi si ardeano le canne palu­
stri. Tencarola da Tenca(tinca) pesce che vive 
noll'aqua dolce. Tra gli altri argomenti ad­
dotti dico che ancora taluni vecchi rammenta­
no che nella loro gioventù andarono in quei 
luoghi paludosi alla caccia di beccaccini, gal­
linelle ed altri uccelli palestri. Ecco che l'A. 
così spiega i due primi versi citati. 

Perchè poi la spiegazione possa accordarsi 
col terzo verso 

Per essere al dover le genti crule. 
Sembra all'A. che collo [genti si abbia ad 
intendere Vicentini e Padovani; i primi per­
dio restii al dovere di lasciar libero il corso 
al Bacchiglione verso Padova non si perita­
vano di provocar con lo sviamento lo sdegno 
e la vendetta dei Padovani; i secondi per­
dio restii al dovere di lasciare in pace i 
Vicentini, i quali, per il cattivo governo di 
Padova, si erano dati allo Scaligero. M. 

tot 

P r e s s o i l ino ;ÌKM» t r l l i u a a l c provin­
ciale è incominciato quest'oggi il dibattimento 
contro Marco Ilirsch gerente responsabile 
del giornale L'Aurora. Domani il cronista 
giudiziario ne darà estesa relazione. 

I e r i c o r r e v a voce che 1' apertura del 
Teatro Eretenio in Vicenza non avrebbe più 
luogo nel giorno fissato per un deplorevole 
accidente, del quale poco mancò non rima­
nesse vittima il nipote della signora Stolz, 
Siccome detto signore soflre di oftalmia, gli 
era stata presciitta per uso esterno Vatropi­
na ed altri farmaci per uso interno ; inav­
vertitamente ingoio una parte di quel po­
tente veleno che ben presto diede segno dei 
suoi terribili effetti, ma il pronto soccorso di 
valenti medici e farmacisti potò salvarlo da. 
certa morto. Mentre ci congrituliamo dello 
scampato pericolo, siamo in grado di assicu­
rare i lettori che V apertura del Teatro in 
Vicenza avrà luogo nel giorno già stabilito, 
cioè M* M»uto •? c o r r e n t e . 

V e r s o l e 8 p. di ieri mentre passavamo 
per la Piazza dei Frutti due di quelle donne 
venute a contesa dopo aver snocciolato una 
litania di frasi o di epiteti che omettiamo 
per rispetto ai lettori, si presero L' capelli o 
si diedero giù spintoni, pizzicotti e grafi! che 
era uno spasso. Molti curiosi incoraggiavano 
coi stesti l'aspra battaglia procurandosi cosi 
gratis, ma a spese delle amazzoni, uno snet-, 
tacolo singolare or.dicolo* 

IJC Gì unr<33 e <ìi K'ulihUca S i c u r e z z a 

fpAccauleuila ili s c i enze , , Bcl te re 
o r t i , seduta del 25 luglio. 

Il S. 0 . bar. Achille de Zigno lesso una 
Memoria Intorno ai resti di Mastodonte tro-

Mussato. 
il lettore non crede che si possa accettare 

tale commento senz i eccezione, anzi unen­
dosi all'idea dell'ing. Breda e dell'ing. Dalle 
Ore c/ede che nella terzina suesposta Dante 
non voglia alludere ad un fatto .guerresco, 
ma puramente all'avvenimento della immis­
sione dell' aqua del Brenta nel Bacchiglione 
per la Brentelia: appoggia tale credenza con 
ciò che il Ferreio non parla di una palude 
presso Longare, ma piuttosto verso ì colli 
di Lozzo discosti varie miglia da quel sito. 
Lo statuto citato dall'on. Lampertico parla 
di opero da erigersi a L.ngare onde ovviare 
alle inondazioni, ma non dice che là vi fosse 
una p*lude. 

Frattanto, dice l'A., ò d'uopo rinvenire al­
trove il palude, e qui espone le sue ricerche 
su Pad va e pressamente sul luogo dove 
sbocca la Brentella. 

Coli' aiuto di molti documenti mostra cho 
la Brentella era un fìumicello naturale cho 
riceveva le aque di varìì villaggi superiori e 
scaricavasi a Brusegana nel Bacchiglione. 
Osservando poi al grave danno che soffriva 
Padova privata delle aque del Bacchiglione 
per lo ostilità con Vicenza ne induco che i 
Padovani, per rimedi ire alla mancanza d'aqua 
occorrente ai molini e ad altre bisogna, ab­
biano pensato di allargare la Brentella e far 
fluire in questa, copiosa parte della Brenta; 
P allargamento effettivamente avvenne nel­
l'anno 1314, e in Padova corse l'aqua del 
Brenta, podestà Ponzino (lugliol314). Con tali 
considerazioni ilìettore crede aver bene spie­
gate le parole: « Padova caogerà l'aqua che 
Vicenza bagna » 

Resta ora a dimostrare che il detto can­
giamento sia avvenuto al palude. L'A. frat 
tanto si porta dove la Bremella entra nel 
Bacchiglione, o trova i paesi di Brusegana, 
e Volta Brusegana, Tencarola, il cui terre-

j no , l'A. ritiene indubbiamente, innanzi al 
mille completamente allagato in modo, da 
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persone alloggiate; e ce;to R. G. per pa-
scolo abusivo. — N Angela nella notte 2 

| and. fu da ignoti ladri derubata di varii ef­
fetti da cucina da una stanza in pian terreno. 
G. A. nel dì 2 and. fu da ladro pure ignoto 
derubato nella propria casa di un cilindro 
d' oro con catenella del valore di it. L.° 140. 

Nel 5 corr. arrestarono per oziosità e contr. 
all'ammonizione Maria S. di Dolo; Giustina 
B. serva disoccupata ; Luigia B ; Rosa M. e 
B. Arrigo di Milano. — Be* furto P. Ant. 
d'anni 15. Fu dichiarata in contravvenzione 
una affittale;ti sprovvista ai licenza e di re­
gistro. — IL pronto soccorso di due guardia 
di P . S. di servizio fuori porta Seraciuesca 
al luogo del nuoto, valso a trarre in salva­
mento M. Angela d' anni 54 lavandaia, che 

som m'ergersi noL tiu tue. 

3c l a fiagfiiilterra. La Seguente 
sul ricavato delle poste inglesi 

\ 

• 

s 
stava per 

slatisliea 
dovrebbe farci pensare al modo, di ren­
dere proficuo all' erario italiano piti di 
quello che non lo sia anche questo ce­
spite di rendita, che (inora per noi ha si 
poca imporlaim. 

Abbiamo scritto che uno dei mezzi per 
riuscire nello scopo sarebbe la riduzione 
alla metà della Itssa attuale delle lettere 
semplici, ma sembra che non si voglia far­
sene persuasi. Aspetteremo forse come al 
solilo di avere sciupalo per molti anni una 
risorsa che altrimenti sarebbe immaiv'abile? 
Quanta sia la irragioncvolezza dell' attuale 
tariffa basta dire che per il trattato po­
stale concluso in marzo ultimo colla Fran­
cia, una lettera semplice spedita da Padova 
a Parigi costa -40 centesimi, e così pure per 
Alessandria d'Egitto; ed una da Padova a 
Ponte di Brenta ne costa 20. lìdia pro­
porzione !' 

; i 
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IL suo TEMPO LA COMPOUTAVA. Storia, appa­
rati epici, esercita-io'li retloriche, tutto a una 
volta. Altri con miglior potenza, E IK ETÀ.* 
MIGLIORE avrebbe FORSE fatto maglio. Dopo 
tali parole, come per di più, si può doman­
dare quasi beffardarmenta se 1' Oaoioni ha 
pensato ohe Silio abbia scritto un poema epioo 
nel vero senso della parola? Anche dell'aver 
detto che la Puniche sono il solo poema ve­
ramente nazionale che fibbia V antica Roma, 
il sig. T. ne U gran rumore in capo all'Oo-
cioni; ma non è mica il solo fra'critici che 
la pensi così: e ohi voglia proprio prendere 
la parola nazionale nel vero signiticato, non 
registrerà certo tra'poemi nazionali la Eneide^ 
e non troverà tra' latini altro poema che tale 
si possa chiamare. Ultima e fiera censura dei 
sig. T. e quella della lingua; e questa è mossa 
da buono aelo, perchè, egli dice: «se i co­
muni avversarli ci potessero un giorno pro­
vare che, anche dopo aver molto sudato e 
gelato sullo studio, degli antichi esemplari, 

•i non ai arriva a scrivere meglio degli ,altri, 
\ la nostra causa sarebbe parduta. » , 
| Queste son parole sante e degne di altis-
l sima lode ; ma il fatto mal ci risponde, dacché 

non sono da riprendere le frasi ed i modi 
che egli censura nel libro dell' Or ion i ; aazì 

| alcune sono dell'uso proprio toscano; ed il 
I censore per contrario nel suo breve scritto 
| pone parecchie parole e modi degni di cen-
»| aura, tra' quali registrerò questi : se vi fui an~ 
| cora cui colga della fama di Silio ; dove è 
I da notare che quel verbo calerà per impor-
i tare o roba fuor d' uso e da comportarsi solo 

Ecco la statistica : 
palla relazione pubblicata dal mastro ge« 

«arale delle poste a Londra risulta, ohe il nu-
L r o delle lettere consegnate nel 1868 nel 
Reeno Unito ascese a 808,118,000 in aumenr 
to dol 4 29 per cento su quello del 18(37. E 
una media di 2(5 lettere per persona, 149 per 
casa. Il numero dei libri, giornali, pacchi fu di 
105 845, 000 in aumento del 3 49 per cento 
sulla cifra dall' anno precedente. I depositarli 
nelle casse di risparmio postali alla fine del 
1868 orano 935,151 in aumento del 12 8 per 
cento sull'anno precedente. Il numero totale 
dei depositari nelle casse di risparmio po­
stali e nelle antiche casse di risparmio era 
dì 2 335,654, ovvero una ogni 13 persone. 

L'ufficio postale ha 26,262 impiegati, oltre 
a 1,756 pensionati. Le speso pei francobolli 
forbirono 25,000 lire sterline. Il guadagno 
delfufìioio postale nell'anno 1863 importò 
lire sterline 1,416,922. 

Togliamo con piacere dal Diritto la 
Seguente confutazione di una critica fatta, 
nóiì ha molto -air opera pregevole su Caio 
Sillio Italico, dell' egregio nostro concitta­
dino prof. Onoralo Ciccioni: 

Io fui de' primi a dare il benvenuto a que-
g!o buon libro dell' Occioni, scrivendone po­
che parole di schietta lode neiV Archivio sto­
rico; e parecchi altri periodici lo celebrarono 
altamente, come a me par degno. La sola 
Perseveranza di Milano, accettò un poco a-
morevole scritto sopra questo argomento, il 
cai autore, ohe si firma T . , non si mostra i j a - ^ èch& ^ ^ m m • r t 

sempre spassionato no suoi giudizn, nò si j e m p d o d i e s s o ' v e r b ò d a d i * caUa Q 
porge sempre oppositore sincero. Dirò la ve- S nnn „„}„„ 
rilà, questa cosa mi è stata cagione di a - J 
marezza, se non di un disinganno; perchè 
avendo io salutato questo lavoro dell' Occioni 
corno ottimo preludio al risorgimento degli 
8tudii critici in Italia, che già fu maestra di ^ _ 
té agli stranieri come ora gli stranieri ci 8 J ^ T ^ 
fumo il maestro a noi, mi seppe troppo male * 
il vedere sfatato da un Italiano stesso un la­
voro che senza fullo fa onore all' Italia, e che 
dagli stranieri stessi ha avuto larghe lodi. 

E poi sono eli 
il sig. T. fa ali 
ess?re questioni insolubili quelle trattate nel­
l'art. 3, cioè so il poema di Silio sia epico, 
storico o una pura esercitazione rettorica. 
Ma, so tutti i più solenni critici trattano tale 
argomento, poteva egli 1'Occioni comporre 
una monografia di Silio senza trattare siffatta 
questione, cercando, coifotti alla mano, di 
o i> i '_*v« J ' . : . . . : i : .J i 

11 C o n s i g l i o d i S t a t o sezione interno 
ha omesso il seguente parere : « È causa di 
nullità delie elezioni l'essersi dall'ufficio e-
lettorale arso le sòhede su cui cadeva con­
testazione, ed ò incensurabile la deputazione 
prov. che riconosciuto questo fatto, pronun­
cia la nullità delle elezioni.» 

U n z e n z d p l a t a I n g l e s e . Anohe Londra 
è felicitata dai suoi gaizettinisU e dai suoi 
zenzeristi; ma gl'Inglesi sanno metterli a 
posto più sollecitamente e più severamente 
di noi. È una pietra di paragóne (lei senti­
mento del proprio decoro Che non ò certo a 
nostro vantaggio. 

Il sig. Orenville Murray scrisse roba da 
chiodi contro lord Carringt<»n. Che fecero al­
lora i soci del Conservative club ? Avocarono 
a so la questione, ed espulsero con 190 voti 
contro 10, il sig. Grenville Murray dal l 'e­
lenco dei^soci del club. Bravi i cìubisti di 
Londra! E o non ò lecito sperare che si 
scuota un pochino anche tra noi la fibra del 
decoro? 

i • 
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leno fondate le censure che 
'Occioni? Egli dice per es., 

1 

non colga — Uomo dì genio — Francava 
la opera di -*- il lui per egli dove appena 
il comporta anche l'uso familiare toscano — 
si sbaglia per s' inganna^ dove era da diro 
o sbaglia, o la sbaglia, volendo toscaneg-, 
giare — Anzi di guardare, dove era da dire 

(piuttosto che) guardare — gV igno-
£ ranti e gì' infingardi in un conserti, quasi 

fossero fiori. 
Queste poche parole non sono mosse da 

animosità, perchè io non so chi sia quel s i ' 
gnor T., il quale dall' altra parte si mostra 
persona di ottimi studi; ma le ho volute dire 
un po'per difondere il giudizio che io primo 
diedi sul libro dell' Occioni ; ed anche per 
un qualche sfogo al dispiacere eh' io provo 
vedendo come noi italiani siamo sempre pronti 
a sfatare le cose nostre, e troppo spesso tac­
ciamo prova di soffocare collo scherno e col 
biasimo quegli ingegni che potrebbero ono­
rare la patria nostra ed aiutarla a ripigliare 
1' aulico primato, chi per molti capi ha per­
duto. PIETHO FANFANI. 

Q U C N U O &fiai«B!:f.lai*io. — La Corte di 
cassa/.io ne di Napoli emanò la seguente de­
cisione : ' 

« Le dichiarazioni dei privati contenute nel 
verbale di una seguita conciliazione non pos« 
sono dirsi prive di ogni forza probante solo 
poicbò non portino la firma dello parti, quando 
il verbale stesso risulti redatto nello forme 
legali e sottoscritto dai testimoni. 

« L' impossibile di produrre la prova per 
isciitio, per far luogo all'ammissione della 
prova testimoniale, può vtr.iì'-arsi non Sola­
mente per una causa fisica ma eziandio per 
rapporti morali e di convenienza sociale.» 

notitf.Ee (euCraBi «Li N u g o l i . — Non 
essendosi potuto scritturare il baritono Hota 
nò volendo il Verdi che serica lui andasse in 
iscena La Fona del Desi ino. non avremo al 
San Carlo quest'opera nella prossima stagiono 
teatrale. 

Avremo invece il Don Carlos, opera che 
Verdi crede più adattata ai mezzi vocali della 
compagnia scritturala, (lice. Qiom.) 

ft'u c3>*i»iìiiia5a fiCutiaito, Nel'a Pers-.ve-
geste delle generazioni diventano storia! av r | ronza del 'ài .scorso: 
"V'ivate dal sentimento, pucma, v«cc. ecc.» E .j Comesi sa, la principessa Matilde possiedo 

tolda si può I una villa sul lago Maggiore nelle vicinanze 
ista. 'Fermo ( di Belgirate, che in quest'anno venne affit­

tata a lord S.... che possiede sterminato ric­
chezze. Questo lord vi soggiornava da molti 
giorni in compagnia d'una bellissima miledy 
elio molti credevano sua moglie, circondali 

€ o r s e e f i lerà a V e r o n a . - In occa­
sione delle corse dai cavalli, oggi incomin-
ciato con quella dei Biroccini, sarà aperta al 
pubblico ih quella città una grande Esposi-
zione di belle arti hello sale della Gran Guar­
dia Vecchia in piazza Vittorio Emanuele. 

La,'drammatica compagnia Bal lo t t i -BJU 
darà al Teatro Ristori un corso di rappre­
sentazioni nei giorni delle corse, dello quali 
ecco il programma: 

Sabato 7 agosto - Corse dei fantini 
10 premio L, 1000 - 2° L. 500 - 3° L. 300. 

Corsa d'onore dei biroccini. 

Domenica 8 - C:rsa dei sedioli 
1° premio L, 1200 - 2» L. 600 - 3" L. 300. 
Negli intermezzi, spettacoli di colombi amm. 

Lunedì 9 - Corsa delle bighe 
I 1° premio L. 1200 - 2° premio L. 800 

Corsa d'onore dei sedioli. 

Martedì 10 . A vantaggio della Commissione 
di pubblica beneficenza, corsa dei dilet­
tanti a sediolo della Provincia con cavalli 
da 3 mesi almeno appartenenti a proprie­
tari della Piovincia 
1° premio regalo del valore di L. 400 

2° id. di L. 200 . 3° id. di L. 100 
Corsa di gentlemen con regali del valore 

di L. 500. 

adottate proposte che accusano Grant d ' a ­
vere negletto di proteggere convenientemente 
i diritti dei cittadini irlandesi naturalizzai^ 
ed aiutato gli spagnuoli ad opprimere i Cu­
bani. ' ! 

V Herald appoggia vivamente il progett* 
di mettere uni imposta sui Bonds esistenti 
all'estero. 

BERLINO, 4. - - La Gaietta della Croce 
pubblica un dispaccio diretto da Thile a W e r 
ther 18 luglio. Esso respinge la supposizione 
di Baust che il dispaccio austriaco 1 nuggi* 
relativo al Belgio che non fu comunicato * 
Berlino, sia stato comunicato dalla Prussia 
ad altro governo. Respinge pure il i&dtàtìv^ 
di Baust di voler controllare le relazioni di*' 
plomaticho della Prussia cogli altri proverai, 
tedeschi. ' b " ; ' 

F * t *̂  • fi 

— 4. La Corrispondenza provinciale dice? 
Il, dispaccio dei libro rosso che mostra ài 
volor criticare le pretese comunicazioni della 
Prussia al min. Sassone; ma il governo prus­
siano fece intendere che respinge la logÌtti~ 
mità di tale critica per motivi politici nVzio* 
bali, o che le comunicazioni fatte dalla Prus­
sia ai govorni tedeschi specialmente a Dresda 
non devono subire alcun controllo straniero» 

VIENNA, 4. — La commissione del bi-* 
lancio della delegazione del Reichsrath te* 
spinse la proposta di costruire due vapori 
di guerra sul Danubio.Durante la discussione, 
Beust disse che è difficile garantire h pad* 
per una serie di anni ed ò d' avvisa che $6 
dura ancora quattro anni/allora essasi potrà 

\ considerar come assicurata per un tempo pia 

ì 

s 
ì 
l lun •r ?! 0. 

COSTANTINOPOLI, 4. — La Turqufo 
annunzia la partenza per VEgitto di Hissaa 
Effendi aiutante di campo del gran visir. 
Esso reca al vicerò una lettera scritta d'ordin* 
del sultano colla quale gli si domandano spie­
gazioni categoriche sul ritiro delle truppe 
egiziane da Candia e sulle trattative intavo­
late durante il sua viaggio in Europa. S o l e 

f spiegazioni non saranno soddisficenti la let-
' tera dichiara che la Porta metterà in esecu* 

zione verso 1' Egitto il firmano 1841. 

I 
*> 
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faro un poco di luce colà dove i critici, i 
quali più hanno avuto l'occhio ai concetti 
generali che alla realtà del poema , seno sì 
confusamente discordi? E non sono.poi tali 
questioni inutili alla scienza, la quale se ci.-
ine dice il sig. T. «rispetto *i miracoli del­
l'arte non avesse altro ufficio che di regi­
strare i latti compiuti » quanto alla filologia 
o alla illustrazione degli antichi capolavori, 
non avrebbe ragione di essere. Il restringere 
la scienza critica alla Sula accettazione dei 
fatti compiuti, equivale a negaro la scienza 
critica. Veniamo ad altro. ; -> - •« 

Il sig T. afferma per vero dire, senza troppa 
considerazione che 1'Occioni «contraddica a 
sé stesso, sostenendo qua che colla nuda sto­
ria si possa comporre un poema epico, e là 
negando che le Puniche di Siilo sieno un 
poema storico. » L'Occioni non dice in luogo 
veruno del suo discorso che la nuda storia 
basti a comporre un poema; ma anzi aper­
tamente dichiara a pag. 53 che la storia ò 
storia, e h poesia poesia; o discurrendj dei 
fatti soggiun-u: «Come la stossa materia, la­
vorata in diverso ofùciue, prende varia for­
ma e serve a differenti usi, così di un s,do « 
argomento può uscire o una storia o un | 
po'ma. Cribrate, ordinato con savi criteri, lo | 

ULTIME NOTIZIE 
• 

Intorno al sanguinoso conflitto succedalo 
a Sebenico la Còrrespondance Italie une 
scrive: 

« Non si sono ancora ricevuti dettagli sulle 
cause della collisione che il telegrafo ci ha 
iadicato avvenute fra una parte della popo­
lazione di Sebenico e dei marinai dell'equi­
paggio del Mon:ombano. 

La cosa pare che abbia avuto una certa 
gravità. — Noi sappiamo che furono spedite 
delle truppe sul luogo e che l'ordine è stato 
prontamente ristabilito. — È slata ordinata 
un1 inchiesta ed un Commissario imperiale ò 
stato spedito, a questo effetto, sul luogo ». 

Il decreto della chiusura della sessione le­
gislativa del 1867 è firmato Siamo assicurali 
che ne è imminente la pubblicazione. 

(Opinione) 

NOTIZIE DI BORSA 
mmtmm 

Parigi 
Rendita francese 3 Ojo. . . 

» italiana 50(0. . . 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . 
Obbigazioni 
Ferrovie romane. . * . . 
Obbigazioni . . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Fnnnuele . 

5 Oblìi'gaz. ferrovie meridionali 
Camb o sali* Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 

| Obblig. della r*g\i tabacchi « 
| Azioni > > > 

Cambio su Londra . . . 

Consolidati inglesi \ . . 
BORSA DI FIRENZE 

2 agosto 
Rendita 57 05 57 60 
Oro 20 55 20 53 
Londra tre mesi 25 73 25 67 
Francia tre mesi 103 — 102 75 
Obbligazioni regia tabacchi — — — — 
Azioni » » 662 50 661 50 
Prestito nazionale idem 70 20 70 IO 
Nominali — — 

3 
72 92 

4 
72 70 

58 55 56 40 

563 - 558 — 
244 25 244 —-
50 -

131 -
100 -
166 75 

23[4 
202 -
433 -

50 — 
130 m 
160 — 
166 50 

23t4 
HO — 
533 — 

655 - 655 —' 
Vienna 4 

Londra 4 
93 3[4 

- * * 
-r-^Ctt 

Questa mattina ritornò da Torino, dove 
erasi recato per brevissimo tempo, il signor 
ministro dell' interno. (Idem) 

Bortolomeo Moschin gerente responsabile. 
.<• • • » '«^ ' r f | M # * * * " < * * ? **•* 

questo un diro che della nuda s 
fare un poema epico? Ma non basta 
l'autore nel suo proposito, a pag. 7Q e 71 
conehiudo che il poema di Silio non può 
dirsi puramente storico, appunto per lo li­
cenze che egli si prose, aiterando l'ordine 
dei fatti tacendo le cagioni dei grandi av­
venimenti, rompendo il vincolo che gli uni­
sce insieme, mescolando il vero eoi falso, il 
reale colf immaginario , ecc. ecc. Dov'è, si­
gnor T., la contraddicane, se Dio vi aiuti? 

Non mi paro che possa credersi fatta in 

Srv-*#***^i *»*•»•**• 

V 

*r 

da lutto quel lusso che la turo condiziono 
richiedeva. Ora avvenne che pochi giorni fa 
soprdggiunsero in Belgirate tre signori in-

| glesi. Uno di loro era il marito delta beila 
f miledy, la quale, fuggita ial tetto coniugale 

due anni sono, in compagnia di Lord S 

Riceviamo il scg. dispaccio telegrafico : 
TORINO. 4. — Oggi il Prefetto, il Sin­

daco e là Giunta visitarono le LL. AA. R.R. 
il Duca e la Duchessa d'Aosta, a cui presen­
tarono le loro congratulazioni per la ricupe­
rata salute della Principessa. (Idem) 

WTPM*M» 

buona fede la seguente uscita contro l 'Oc- 1 a™va sempre deluse tutte le ricerche del 
cioni: Se V Occioni ha credulo di provare | manto, che andava cercando^ il rapitore, prov-

* visto come si vede, do suoi padrini. 

VAdige di slamane contiene i discorsi 
pronunziati dall' on. M'mglietti a Colognà 
e a te'gnago'. No comincieremo la pubbli­
cazione domani. 

Ogni malattia cele alla dolce Rsv^ismi 
ARABICA OU HARRY, che restituisce salute, enor 
già appetito, digestione o sonno, fissa guari 
Bce senza medicine, nò purghe, nò sposa, 1» 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenta, vo* 
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tifi* 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, voe% 
bronchi, vescica, fegato, reni, interini, msr* 
cosa, cerve lo e sangue. 60,000 curo, oaai-
prese quelle di S. 5, il Papa, dot duca d Più 
skow. delia Sig.ra Marchesa di Brehaa» <'0<$« 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volte il sao prezzo in altri rimedi, 

• i In scatole; l|4 kit., 2 fr. 30 e.; ! kit., ^ fr.-

IO 

cftì? colla guerra punica si 2^tesse nei (empi 
«i Domiziano fare un epopea nazionale, s'in 
gcinno nella materia e nel tempo. Dico non 
P"ò esser futa in buona fede, perdio l 'au­
tore noi primo capitolo dichiara appunto la 
misera condizione dei tempi di Silio, nei 
quali (p a j t |fy restava agli scrittori sola 
Musa l imperatore o a pag. 73 aggiunse: 
Bilia 

Un duello ebbe luogo in questi giorni al 
contine svizzero, alla pistola e a piccola di­
stanza. Lord S,.M rimase ucciso sul colpo. 

^iioB'Eliveuxa. L'International del 29 
annunzia che l'illustre Aut. Padzz i , ex-bi­
bliotecario dei Museo britannico, ò stato to­
ste nominato cav. comm. dell'ordine del lia-

VOLLE fare un'epopea1 E LA. FECE COMB I gno da S. M. la regina Vittoria. 

DiSt'ÀOCi TELEGRAFICI 
(Agenzia Sic:ani) 

MADRID, 4. —• La Gazzetta di Madrid 
parla d' uno scontro tra i volontari della li­
bertà e una banda cartista ; nonché dello 
scioglimento di parecchie bande. 

YORK, 4. — Ieri i democratici tennero 
un meeting por biasimare il governo. Furono 

NUOVO 
DEGLI INDIVIDUI lì DEI POPOLI 

l ' I 

" A N T O N I O C A V A G N A * ! 

In vendita alia Libreria Sacchetto 
ad Ila), lire q u a t t r o 

I 
. * • * , 
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GIORNALE DI PADOVA 

K 8069 1-316 
EDITTO 

II Ri Tribunale Provinciale in Padova, quale 
Senato di Gommerò o rendo pubblicamente 
noto elio sopra iéfanzà 3 coir, agosto n. 8069 
di Vitale Fano fu Daniele camino-valute in 
questa città necésbìtatò di sospèndere i suoi 
pagamenti viene avviata in di luì confronto 
la procedura di amicbevole componimento a 
sensi della Ministeriale Ordinanza 18 maggio 
1859 e leggi relative, nominato in Commis 
sario Giud. pel seqiestro, inventario ed am­
ministrazione temperarla riguardo a tutti i 
tieni che altrimenti sarebbero soggetti alla 
•concorsuale procedura, e pelle trattative di 
componimento il sig. Luigi cav. Pollini notaio 
<di qui, e nominati peliti rappresentanza prov-
-wisoiia i creditori in loco signori Alessandro 
c v . Pnrcanoni, Girolamo Scbiesari, Ditta 
Gaetano ed Antonio fratelli Coriadini, ed in 
loro sostituti i creditori Pietro Melandri, 
Cleto Venturoli, Salem Salotti, con avvertenza 
elle a cura del Commissario Giudiz. predetto 
verrà particolarmente pubblicato l'invito ai 
elevinoli per le stesse perir alili stioni di com-
j)0 ni mento e per l'insinuazione dei erediti. 

Uòtchè si pubblichi nei luoghi di metodo, e 
mediante triplice inserzione nel Giornale di 
Padova. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 4 agosto 1869. 

11 Presidente 
Xauc l l a* 

Carnio D. 

AVVISO 

LA rROKTA DISTRUZIONE DELLE ZANZARE 
si ottiene infallibilmente dai 

Conopircfori o Chiodi fumanti 
che si preparano e si vendono 

nella farmacia di 
EUGENIO FBANCESCONI 

alla Sirena in Padova. 

L'efficacia mirabile ormai nota di tali Coni, 
il grato odore che sviluppano biuciando, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta r i ­
nomanza da farne qui, ed altrove, uno smercio 
considerevole. 

Si vendono a centesimi c i n q u e l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque in seguito a regolare com­
missione. (12 pub. n. 293) 

AFFITI In Comune 
. I j j di Luviglià-

oo (Colli Euganei) Casino di Villeggiatura; 
in Padova, al Pozzo Dipinto, vari magaz­
zini; l'aspirante si rivolga al signor Maf­
feo Nichetti in Padova al Pozzo Dipinto 
N. 383*7. ( 8 p . n 309) 

• \ ' 

S i l 
regnile %m\n purghe, m spesa dalla deliziosa farina salutìfera la 

DU BARRY E CQMP. DI LONDRA 
titaniicte r»d(3««t-3!!i'fti»t̂  le. «»ttfTe dife»tiooJ (diapfisie, g«»trit!5 nomai, ?or stitìo 

satina «BJwrreidij j|tadfoS*i v<»at0»ità, pRlpitaaicne, diarrea, gonfiezza, capogiro, zu 
A-AlOMlAAlftl fa ai 4% ib ìh •nii'ni'in rf»-j>.N^.»M*«4« *,i>vii*ftt m -rrr\,~A-t-\ l ì / m n naaln /.il lt% i t t t n n n rli •» 

ititichezì* ab-

# 5?sp$fl«hij A*itlU&, pituita, «ftdara&ia, Aaaiea e Torniti dopo pa«to od in tempo di ^rayida».-. a 
àsi&xU «rndexs#« arittMaalaL «uaaimi ad intìammaiioce di Atomico, dai visceri, ogni dìsordìn 

t&tarro irò;. ì 
•*W.J .>r,\, «,.I«Ì, | nvsnw,u i» iuv» i i ; j I U ' M M V U I , l y a M u u v u i a , UOJ 'CÌIUICJÙIIU, uibniobO) r e t i m a t i s m o , gDOt a 
$&%M$i 1àwH%m jvài> * pròingia del naiigua, idropica, sterilità, flusso bianco, i pallidi coic-
^ n T ^ a j » di mém^si éù «gorgia. Et*» * p a n il aorrokor&nte pei uncinili disboli e» par k 
pa??j?©&« di efrfel '«Ut, fom&&do fetta i musoni « sodezxa di carni. Economizza 50 volte il presio 
&* &* &ltstf u n t a l i « vwti mftfto <JÌ o i «ito ordinario. 

Cura Mi 65,184 Frimetio (arcondario di Mondovi) il 24 ottobre U6% 
» » • • La p$C2s> MBSisarar* «hf> da da* *uut uf andò questa meravigliosa RATAUBNTA, arn 

5» '.-** £>'* àJteffUkSfe«03Sft*d© ddUtt YOMi-iaia, fté il peso dal misi 84 anni. 
Csfj ja£e $&2ft%« di?$jS4arcae forti, !a mia vista non ohiade più occhiali, il mio stomaco t 

tfyMniMi «W»'è' SÌ SMJ aanj. J© » i «onte lasoffima ringiovanito, e predico, confesso, visito a*a 
:fetmia4i, tosi* v i s i t i a piedi anabo trógiti e Stìntomi chiara la mente e fresca la memori*. 

D. PiMro CftfMM, baeMUferoato in teologia ed arciprete di Prunetto, 
&? sìg» m&T«ht>m M Unhm, -dì jpffifìng anni di battiti nervosi per tutto il corpo, iad) 

IptftSèii* l*i#«»»*1ié ad agiia.sio&i a&rv©»©. 
;i£wtM» Jf. 48,3* *• Gateaore presso Liverpool 

fes$ di <Uu«i auaii «5£ 4s'fp*|)tftó e da tutti g?li orrori dT irritabilità nervosa, 
; , Miss Elisabeth Yeoman 

R̂fiPK ?ji- Barry d» l?«rry C Cftór« UT. 69,481 Firenze^ li »8 maggio 186?,, 
ùs*i)i pia di tìao atotti,_ «he io scuriva di ana irritaxione nervosa e dispepsia, nnita alla J.D 

J$fe$8 *poss8.1easa dì /orse, e si r©ssd<PYAno inutili tutte le cure che mi suggerivano ì dot-
IJR-̂ Ì

 :h« preaiedevAKict Alla 3aia «ara; or fono qnasi 4 settimane che io mi credeva agli e* 
?&àaÌBÌ| »"aa diappetea*» dd uà afefcftttJBceato di spirito aumentava il tr sto mio stato. L<\ d 
\$$ $$an#»isfiljn«a Rovftioata. d&lla «iuale non *©aa«rò mai di apprezzare- i miracolosi eit*Ui 
3»! i« »«solatameikto tolta da tstfito pane. — lo le presento, mio caro signore, i miei pi* 
anatr i plagrasiai&eauìi a«wiiaar»RdoIa in pari tempo, «he se varranno le mie forze, io » oi 
tiri i s t o r e r ò mai ài spargere h'a i miei eoe-ostenti eh© la Revalenta Arabica Da Barry -
f tmtot riwiedic p*r »j»jj*Uere di feti «abito tal genere di malattia, frattanto mi crt/da 

8a& rieaaottoeatiiUik&a «erva Giulia Levi 
M* IJE*Cftli » ti-fl. tuaa ox £Ì«aaaiS| Rsareseiallo di corte, da nna gastrite. — K. OSI, 4? 

;.^;»''© EcBBaiae d«s Uh* (f»aoaa e Lcirt). Dio sia benedetto! •— K. 66,428: la bambina de 
A » s^taio FcalKOf ff'ĵ r» «citciM44 éi t» I oggia (Termo) da una orribile malattia di con**; 
Munta •"" & 46,S10s lì <%\$* bar i la , dottor© \u med5«ina, da una gastralgia ed irritazione deli 
ik--.^/U'.» «he lo i&®ws, TfomUare iB o ia volte al giorno per lo spazio di » anni — N. 49,4'^ 
I,«%. SaJd^in, dal pia logoro »t-s»to di «alate, paralisi* delle j-nembra cagionata da eoeesr» 

tos SBÀKET DD BARRY, vi% Pro^Videasa, a. 84 Torino. La scatola del peso di l\4 di ohi-
g« M'às ì\% «hiL tr. é.BOs ì eaìi. ir. S, » ehil. e ì\% fr. 17.40, ft eliii. fr. 36, 1S chil. fr. tì6~ 
4-5v̂ stt Taglia poetale 

La U f i IA AL CÌOCCHATTE 
,*i^ tfU-ssl prassi. 

ÌNpa*ho —» ia PÀDfCVA-t ^rssato PtAn^acl * IKmav* farmacia reale « li«s>i»c]riti *E» 
*H«a,^«>>*v»#'^ft|* V.^ .^ A : vs-»o.tt•.«- T-1 ri. ^ "*,- r---.= - •••,. ^onci i l i l p . n ' O 
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KMEN1CA, IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATI­
VA. La sola 
die guarisce 
senza a luì r i-

Tu fcM ne ile )i icij/th té'inìMe del globo. A Parigi piesso lMaven óre BKOU Bou-
\>É«Mft. ^. 18 (Ri<hiedere ' l'epoFrolo) 2» »HM di MI(M>M 30 p, n. 47. 

. >otto forma di un 
liquido sen/.a sajio-
rn, pari ad ac­
qua minerale que­
sto medicamento 
riunisce gli elemen­
ti delle ossa e ilei 
di stomaco, rende inali sangue. Desso eccita l'ai peilito facilita la digestione, fa cessare i 

i più grandi servigi alle donno attaccate da leucorrea, e facilita di uri modo sorprendente 
|o sviluppo delle giovanotte attaccate da pallidezza. 11 Fosfato di Feiro ridona al corpo le 

convalescenze difficili, 
paratore. Efficacia, 

FCdità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e niuna azione [ieri denti, sono 
titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo ai 1 ro ammalati. 

• 

Deposito — Jn Padova presso le farmacie C o r n e l i o all' Angelo e P i a n o r i e III a u r o 
all'Università e F e r d i n a n d o l t q l i e r t l al Carmine. 12 p. n. 1 

,io Bvuuppo UBILO giovaneue attaccate aa pamuezza. u rosa io ai reiro 
$ve forze scemate o perdute, s'impiega dopo le gravi emonagie, le coi 
« d e utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico o ri 
JJJJdità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e niuna azio 

Questo medica* 
naento godo a Pa-
'igì e net mondo 
ntero d'una rijm-
nziono giustamente' 
-leritatìi, grazia al­

l'iodio che vi si tro­
va intimanente combinato ai socco delle pianto niuiscoi'bihu-he, la ui cui efficacia ò popo­
lare, e delle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella ùdedicina dei ra­
gazzi perche combatte il linfatimo, il rachitismo e lutti gli ingorgamenti delle ghiandole 
dovute ad una causa scrofolcta saturale o ereditaria. ' 

È uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; osso eccita l'appetito, favo­
risce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturale. É una fa 
quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quaj0t 
medici possono sempre contare. È a questo titolo ohe questo medicamento ò giornalaio,^.T ' 
frascritto per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin, KQ 
velgìe, medici dell'ospedale SAN LIIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie' 

Erigere su ciascheduna boccetta la firma Grimaul. 
Deposito in Padova pre^o le farmacie CORNELIO ALL'ANGELO e PIANKRI e MArRA 

L'UNIVERSITÀ* e ROBERTI AL CARMINE. vu 

io feottoscritto soffrivo mio dal 4^° anno 
in poi terribili dolori di denti, in guisa 
che ne ho perduto la maggior parte, A Hi 
24 dello scorso mese fui nuovamente at­
taccato da forti dolori, il sig. G. Hornig, 
fami, cista, ini diede dell' 

ACQUA ANATERINA 
-dei deposito dei sig. 1. G. Popp, dentista 
in Vienna ed appena adoperata al momento 
stosso cessò quel terribile dolore, facendo 
ora giornalmente uso di tal eccellente ri­
medio, mi ritrovo libero di ogni dolore 

Penetrato di gratitudine, non posso che 
raccomandare a tutti i sofferenti queùo 
ottimo rimedio, esperimentato col più fe­
lice risultato. 

C R I S T I A N O N.tCIlTM.tNX m. p 
Esseg in ottobre 1852 danni 01 
Depositi : 
In P a d o v a F. da le Nogare fórni, ai 

Paoiotti, e farmi Roberti al Carmine-^ Mira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leon 
d'oro— Verona, A.'.Brinai farai. Stecanella 
farm. P. Fasoli t'arm. Silberkrauss, fratelli 
Miinstér negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisè t'arm. Zampi­
roni, 0. Peitner furio. — Pordenone, A. Ro-
viglio — Udine, Angelo Pabris e Filipuzzi 
farm. — llovigno, Angelo pavan — Brescia 
A. Girami farm. — Milano, farm. O. Moia 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm, 
jpauoi, Gaviola— Torino, Agenzia b. Mondo 

3 p. n. 37 

s* 4 .'*K'.\»;y-•*<"•> *;'>A.:a^« 
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pei* 1 f a z z o l e t t i 
Questi duo nuovi profumi ohe noi introdu­

cemmo in Europa, ove hanno avuto l'acco­
glienza più cordiale, sono preparati coli'Es­
senza dei fiori dell'unowa OdorWissima ossia 
Ylangylang, che noi facciamo distillare allo 
isole Filippine. Il loro odore è d'una soavità 
finora sconosciuta; essi espandono SUOCBSÌBÌ-
vamente sul fazzoletto, io emanazioni più dif­
ferenti e più delicati o finalmente lasciano 
molto al dissotto gli estratti di Jockey-Club* 
Violette, ecc. Non prendere che quelli della 
nostra casa se si vuole ottenni li puri e di 
prima provenienza. 

In Padova presso ANGELO GUERRA a Sin 
Carlo. 10 p n. 10 

Vendesi alla Libreria Sacchétti 
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Laureato dall'Accadtiinia di medicina di Parigi 

Queste pastiglie costituiscono il medica­
mento più nuovo e più razionale per combat­
tere tutte le affezioni delle vìe digestive. Con­
tengono infatti l'acido lattico, uno degli ele­
menti normali della digestione combinato colla 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
apprezzati da tutti i medici e colla soda, sole 
che forma la base delle acque di Vie y e della 
maggior parte delle acque alcaline. La tri­
plice mescolanza di questi tre prodotti, la ou! 

efficacia è popolare, spiega chiaramente l'e­
sito che se ne ottiene nelle gasiiriti, gastral­
gie, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto­
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di­
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 
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